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PAOLO II leggere 

u 

In ospedale la primaVuscità* ufficiale 
Giovanni Paolo II si è recato al Policlinico Gemelli di Roma dove ba fatto visita al vescovo polacco Deskur 
Scene di entusiasmo - Una grande folla lo ha accolto e lo ha applaudito lungo le strade - Battute di spirito 

ROMA — Un'altra Immagine del nuovo Papa durante la visita all'ospedale Policlinico Gemelli 

ROMA — In un clima di i 
grandissimo entusiasmo Gio
vanni Paolo II ò stato accolto 
Ieri al Policlinico Gemelli. 
meta della sua prima « usci
ta» al -dl fuori dalle mura 
vaticane. Il papa ha voluto 
far visita al vescovo suo con-
ruizionale Deskur. ricoverato 
da qualche, giorno nell'ospe
dale romano di via della Pi
neta Sacchetti, per un attac
co di trombosi. 
- Dopo essersi Incontrato con 

Deskur 11 - papa ha parlato 
brevemente al malati, utlliz 
za rido rimpianto radio del 
Gemelli. « Voi siete deboli — 
ha detto — ma solo appa
rentemente. Perchè siete in
vece spiritualmente potenti, 
molto potenti, come è poten
te Gesù Cristo, pcrchh cro
cifisso ». Quindi Giovanni 
Paolo II hn commentato con 
una- battuta lo' straordinario 
entusiasmo con cui è stato 
ricevuto, al policlinico:. « vi 
ringrazio tutti, vot malati, e 
con voi i medici, le suore. 
i cappellani' e ali infermieri 
e tutti quelli che mi hanno 
accolto, e anche difeso... per
chè c'era la possibilità che, 
per sovrabbondanza di affet
to. rischinssl di restare an
ch'io dentro questo ospedale». 

In realtà ci sono stati al
cuni momenti di grandissi
ma confusione, all'arrivo del 
papa. Migliaia di persone lo 
aspettavano nel cortile da
vanti all'Ingresso principale. 
Quando, alle 17 e 10. la fi
gura bianca di Giovanni Pao
lo II è apparsa. In piedi su 
una Mercedes scura scoperta, 
la gente ha iniziato a corre

re per vedere più da vicino 
I cordoni predisposti da ca
rabinieri e agenti della vigi
lanza vaticana sono stati tra
volti. e non è stato fac:le 
portar via 11 papa dall'asse
dio della folla, e permetter
gli di attraversare l'atrio del
l'ospedale per raggiungere 
l'ascensore. 

La visita di Giovanni Paolo 
II è durata 35 minuti. Il papa 
era accompagnato da mon
signor Jaques Martin, prefet
to della cosa pontificia, e da 
monsignor Giuseppe Caprio. 
sostituto della segreteria di 
Stato. Ad aspettarlo, sul por
tone del Gemelli, c'erano il 
vescovo delegato degli ospe
dali romani. Fiorenzo Ange
lini, il direttore del policlinico 
professor Candia e il preside 
della facoltà di medicina del
la Cattolica professor Sanna. 
- Le sjesse scene di entusia
smo avvenute ni suo Ingresso, 
Il papa le ha Incontrate quan
do ha lasciato 11 policlinico. 
Migliala di persone hanno 
Inseguito la macchina dalla 
quale Giovanni Paolo II. 
sempre In piedi, salutava; 
fino In via della Pineta Sac
chetti. E 11 tentativo di po
lizia e carabinieri per man
tenere un po' d'ordine è stato 
del tutto inutile. 

Scene di entusiasmo e di 
emozione si sono viste ieri 
pomeriggio per le vie della 
città, prima ancora dell'arri
vo del papa al Gemelli. In 
piazza San Pietro e a Porta 
Cavalleggerl si era radunata 
una folla per vedere 11 nuovo 
pontefice e dargli 11 saluto 
della città. 

Ciò che si chiede: distinzione tra le sfere 
politica e religiosa, maggiore «laicità» 
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Con un Papa polacco 
che cosa muta perla DC? 
Lo novità storica che ve

de alla guida della Chiesa 
un Papa non italiano costi
tuisce un taglio reciso nella 
tradizione, che forse è de
stinalo a rivelarsi assai più 
profondo e carico di conse
guenze di quanto oggi gli os
servatori (pur essi in gran 
parte sorpresi o sbigottiti} 
possano immaginare. Da do
ve viene questa svolta? Com
mentando a caldo il Concla
ve, uno storico cattolico, il 
prof. Pietro Scoppola, ha let
to l'elezione di Pam Wojtnln 
in chiave montiniana, come 
un'esaltazione dell'universa
lismo cattolico che giunge si 
improvvisa ma che è stata 
resa possibile dalla lenta co
struzione della Chiesa conci
liare da parte di Paolo VI. 
Questa riaffermazione uni
versale rimette in discussio
ne — dice Scoppola — il e le
game privilegiato » tra la 
Santa Sede e la Chiesa ita
liana. 

Ma dove può portare la 
novità del pontefice che giun

ge da Cracovia? Che cosa 
cambia, intanto, nel rappor
to tra la Chiesa e la politica 
italiana? E in primo luogo 
che cosa cambia per la De
mocrazia cristiana, partito 
di ispirazione cattolica che 
in più di trent'anni è stato 
soggetto agli alti e bassi di 
un'influenza multiforme, tra
sformatasi nel tempo? Dicia
molo chiaramente: queste so
no le domande che quasi tut
ti si sono posli nelle ultime 
4H ore, dopo il gaudium ma
gnimi ridi* annuncio a San 
Pietro, anche se le non mol
te dichiarazioni rilasciate ai 
giornalisti sono in genere 
cautamente diplomatiche, e 
non mettono in rilievo a suf
ficienza la convinzione diffu
sa che è avvenuto un fatto 
di grande importanza. 

Giovanni Paolo II ha avu
to piena consapevolezza del
le attese e degli interrogativi 
sorti intorno alla nomina, e 
infatti, con il suo primo di
scorso, ha voluto precisare 
qual è l'indirizzo che vuol 

dare al proprio pontificato 
(« Non ci muove nessuna in
tenzione di interferenza po
litica o di partecipazione alla 
gestione degli affari tempo
rali »). Parole che assumono 
risalto per l'occasione solen
ne nella quale sono state pro
nunciate. e che ovviamente 
comportano conseguenze evi
denti anche nel contesto ita
liano. € Il Vaticano — ha 
scritto Eugenio Scalfari —, 
nel bene e nel male, è stalo 
per trent'anni un punto di ri
ferimento del maggior par
tito italiano. Oggi quel pun
to di riferimento non e' è 
più. Ciò accresce la respon
sabilità del partito cattolico 
e lo obbliga, finalmente, a di
mostrarsi adulto e a rispon
dere in prima persona >. 

ti messaggio che giunge da 
diverse parti alla DC è dun
que quello di un invito a una 
maggiore « laicità ». a una 
responsabilità più diretta di 
fronte alle scelte politiche. 
Il presidente della Democra
zia cristiana. Piccoli, ha ri

conosciuto che l'elezione 'li 
un Papa polacco influirà cer
tamente « in tutti i rapporti 
che il mondo politico e il 
mondo civile avranno con il 
pontefice »; ma non è voluto 
andare al di là di questo. 

Altri dirigenti del partito 
democristiano, parlando con 
i giornalisti in modo meno 
formalistico, hanno collo co 
me essenziale il tema della 
separazione delle sfere pò 
litica e religiosa. Tra que -
sii. il capogruppo dei depu
tati democristiani Galloni, 
che ha parlato « come cat'o 
lieo » per dirsi « commosso > 
di fronte a questa espressio 
ne dell' universalità della 
Chiesa. « Papa Wojtyla — ha 
detto — non è stato scelto 
in quanto polacco, ma an 
che perché, come polacco. 
egli ha una visione dei prò 
blemi sia dell'Est che del
l'Ovest ». Più espliciti sono 
stati altri (come l'on. Bar-
ruso) nel cogliere nell'elezio
ne di Giovanni Paolo ti l'ul 
timo e il più rilevante dei 

« segnali » di una Chiesa che 
si muove in una logica nuo
va, conciliare, della quale 
viene a far parte anche una 
più accentuata autonomia 
delle Chiese locali. E la DC? 
« Se vuole svolgere la sua 
funzione, essa deve ricon
quistarsi anche il voto cat
tolico. ma in virtù della po
litica che riesce a svolgere ». 

Sono i primi accenni di un 
discorso appena abbozzato. 
E' evidente che si apre una 
fase nuova non solo nella 
Chiesa ma anche nel comples
so sistema di rapporti tra la 
Chiesa, la società, la vita po
litica. Il legame tra episco
pato italiano e Curia romana 
non potrà più esser lo stesso. 
anche se durante la prigio 
tua di Moro vi furono già 
— vivente Pana Montini — 
forti differenze tra la con
dotta del Pontefice e quella 
di una gran parte del vesco
vi italiani. 

Ora che il Papa non viene 
dn un'nperazione italoccntri-
ca. qra che la separazione 
delle sfere politica ed eccle
siale vien posta in termini 
più urgenti nel solco del Con
cilio. gli effetti potranno es-
SPTP più evidenti, e (orse ria-
marosi. Pana Mantini. ancor 
prima V salire al soglio pon
tifìcio. arrivi fatto del rnp 
porlo particolare con la Dn 
macrazia cristiana — con ima 
coerenza che era rimaste fin
che con il mutare delle cir
costanze e dei metodi — un 
mezzo per ancorare i catto
lici alla cornice della demo
crazia cnstitazionale Quando 
egli volle difendere questa 
linea nei confronti del tenta

tivo di Pio XII di contraddir
la con l'operazione Sturzo. 
aperta alla destra eversiva. 
o con altre svolte ispirate 
alla stessa logica, egli panò 
con la rottura con Pacelli 
e con i settori più conser
vatori. Un'ultima eco di que
sta visione paolina degli equi
libri democratici della « di
letta nazione italiana » la si 
ebbe nel fermo atteggiamento 
del Papa di fronte alla tra
gedia Moro. Senso dello Sta
to e sollecitudine umana tro
varono in quell'occasione una 
fw'<nne completa. 

Non così avvenne in altri 
casi: e basti citare per tutti 
quello del referendum sul di 
vnrz'to AUora. nella primave
ra del '74. la diriqenza demo
cristiana non seppe trovare 
la strada dell'autonomia e 
dell'indipendenza, di giudizio. 
e l'episconato ' italiano si 
schierò abbastanza mnssic-
c'nmente Nessuno smeoa 
7'ovp si'fresi va rìnlln C'i 
dnffa rhp ha parlila allo 
,sco"tra è stata poi canvìn-
cpnle. 

In realtà, si d vissuta in 
avi mamenio uva cantra'l'i't 
zianp eh" il tempo non hn 
fallo sunprare. ma che ha 
ìnaìaanl'ta Ora ' — cari la 
elezione rli W aitala — il dì 
scarsa sidl" canonista rio rxir 
ic rlplla DC di un ararlo di 
' laicità » ben maqn;ore <;i 

moite. ciò è bene. Ma 
anrhe ani miei che conta 
sano i fatti, più rhe la nf-
laTrrm\nn\ a carattere ge
nerale. 

e. f. 

Per i francesi è un evento 
politico di primissimo piano 

Sorpresa ed enorme interesse per la scelta del conclave - Ci si pongono inter
rogativi, ma si parla di « speranza di pace » - I legami franco-polacchi 

Dal nostro corriipondentr 
PARIGI L'elezione di 
un cardinale polacco al su
premo magistero della Chie
da ha suscitato in Francia 
reazioni in cui si mescola la 
sorpresa, l'ammirazione per 
la prova di « immaginazione 
creatrice » offerta dal colle
gio del cardinali, la convin
zione che questo stesso col
legio ha fatto una scelta coe
rente con l'ancora recente 
elezione del cardinale Lucia
ni e Infine la certezza che 
il mondo è posto davanti ad 
un « avvenimento politico di 
primissimo piano», che su
scito certo non pochi interro
gativi ai quali sarebbe pre
maturo rispondere ma che — 
attraverso la personalità del
l'eletto al soglio pontificio — 
appare come « una speranza 
di pace ». 

L enorme interesse dei fran
cesi. laici o cattolici, per i 
risultati del conclave si spie
ga con due ragioni proprie 
alla Francia: prima di lutto 
è noto che la chiesa di Fran
cia, • figlia prediletta della 
chiesa di Roma », è una del
le più Influenti e delle più 
importanti del mondo. In se 
condo luogo In Francia vive 
ancor oggi una forte colonia 
polacca, installata essenzial
mente nel Nord e nell'Est mi
nerario da tre generazioni. Si 
tratta di circa 500 000 cittadi
ni di origini e di tradizioni 
polacche. In buona parte cat
tolici praticanti, che hanno 
un loro clero e loro chiese. 
Di qui 1 legami stretti e pro
fondi esistenti da tempo fra 
l'episcopato francese e quel
lo di Polonia, di qui anche 
11 fatto che il cardinal Woj
tyla sia conosciuto in Fran
cia molto più che in Italia. 

Prudenti, equilibrate ma 
non prive di speranza nella 
continuità dello spirito con
ciliare che ha animato la 
chiesa romana da Giovanni 
XXIII ad oggi, le reazioni 
dell'episcopato e del mondo 
cattolico francese sono per 
certi aspetti illuminanti. 

Monsignor Etchgaray. arci
vescovo di Marsiglia, uomo at
tentissimo al gravi problemi 
sociali che assillano i lavora
tori francesi in questo perio
do di crtel. che fu ospite a 
due riprese del cardinal Woj
tyla a Cracovia, descrive il 
nuovo papa come « un gran
de teologo, che segue da ri
cino tutte le correnti del pen
siero religioso moderno, che 
è aperto alte aspirazioni del 
mondo d'oggi ma che. al 
tempo stesso, è fermissimo 
sulla dottrina della chiesa ». 
Monsignor Matagrin. vescovo 
di Grenoble e vicepresidente 
della conferenza episcopale 
francese, vede In lui « un 
uomo cerniera tra Occidente 
ed Oriente, tra ti mondo li
berale e il mondo collettivi
sta ». L'abate Czaika. della 
missione polacca di Lens. nel 
Nord minerario, considera 
che i cardinali non hanno 
fatto « una scelta tra Est e 
Ovest ma hanno fatto una 
scelta di pace ». 

Tutti, con estremo tatto, ci 
sembra, sottolineano la diffe
renza di quasi una generazio
ne tra il primate di Polonia 
cardinal Wyszynski e II nuo
vo papa per dire In sostanza 
che il secondo è più aperto 
e meno tradizionalista del 
primo , è colui che — senza 
aver cessato di lottare per la 
libertà della chiesa In Polo
nia — * riuscito a stabilire 
un modus vivendi tra Stato 

e Chiesa dopo duri anni di 
guerra fredda e di non dia
logo, è colui che ha dato un 
contributo dottrinale non tra
scurabile alla linea concilia
re e che in questo senso « si 
colloca perfettamente nella 
continuità del Concilio Va
ticano II ». 

In sostanza, poiché dopo la 
morte di G.ovanni Paolo I 
il voto più ardente dell'epi
scopato francese era la nomi
na di un papa che assicurai 
se l'unità della Chiesa nello 
spirito conciliare, questo stes
so episcopato considera esau 
dito que! voto con l'elezione 
del cardinal Wojtyla. 

Più ricche di interrogativi 
politici, ovviamente. • le rea 
zioni dei mondo laico non 
si discosta no troppo da quel
le cattoliche. A parte il titolo 
a nove colonne del « Figaro » 
di sapore provocatorio c« un 
papa nato dalla Chiesa del 
silenzio ») e quasi auspican
te chissà quale rottura nel 
fragile tessuto della disten
sione europea, le riflessioni 
della stampa e degli uomini 
politici francesi sono impron
tate all'attesa davanti a que 
sto papa che ha il doppio 
aspetto di uomo d'apertura e 
di uomo d'ortodossia, la cui 
nomina — scrive Jean D'Or-
mesfion — « sembra il doppio 
significato dt mano tesa ai 
governi comunisti dell'Est e 
dt scelta di fermezza net lo 
ro confronti ». 

Anche < Le Monde » si in
terroga circa l'inlerpretazio 
ne dell'avvenimento: « Sfida 
al mondo moderno o ponte 
gettato tra due emisferi ideo
logici che si affrontano e ti 
cercano al tempo stesso? Fi
ne dell'apertura air Est o svi
luppo di questa apertura? ». 
Saggiamente, il quotidiano 

parigino della sera invita a 
non fare pronostici e si limi
ta a constatare a l'impressio
ne di solidità che viene dalle 
istituzioni della Chiesa roma
na » la « prova di immagina
zione creatrice » fornita dal 
Conclave. 

Osserva Krzysrtof Pomlan 
— storico e filosofo polacco 
residente a Parigi, che cono
sce « l'eccezionale personali
tà » del nuovo papa e la sua 
influenza sugli ambienti in
tellettuali polacchi, cattolici e 
laici — che questa elezione è 
di estrema importanza per il 
futuro dei rapporti tra « la 
Chiesa e lo Stato in Polonia 
e soprattutto tra Est ed 
Ovest » e che * molto dipen
derà dalle reazioni di Varsa
via e di Mosca se questa ele
zione sarà una sfida o una 
apertura ». 

Ora. se tutti questi proble
mi sono certamente Impliciti 
nell'elezione del cardinal 
Wojtyla al soglio pontificio. 
ci sembra che essi oscurino. 
nella riflessione dei commen 
tatori. una scelta che ha un 
carattere più universale che 
nazionale e che limitino dun
que in partenza l'universali
tà della missione pontificale. 
Ma ciò dipende dalla ecce
zionale novità di un papa 
non italiano e per giunta pro
veniente da un paese comu
nista « L'età del nuovo papa 
— ricorda "Le Monde" per 
tagliare corto alle speculazio
ni — apre la possibilità di 
un lungo pontificato e prima 
di fare pronostici bisogna 
non dimenticare che l'ascesa 
al seggio dt Pietro esercita 
spesso sul suo titolare una 
influenza che non può essere 
determinata a priori ». 

Augusto Pancaldi 

Muta 
l'orizzonte 

• (Dalla prima p a g i n a ) 
do da una rigorosa, e non 
di rado rigida, difesa dell'or
todossia. Ed è in questa ve
ste di toologo moderno e in
sieme ancorato alla tradizio
ne, che viene nominato Car
dinale nel 1967 e che par
tecipa a diverse sessioni del 
Sinodo. In questo organismo 
che acquista sempre più ini-

f iortanza si metto ancora in 
ucc, sostenendo, nel 1069 

l'urgenza di « sviluppare sia 
l'esercizio sia la dottrina del
la collegialità senza lasciar
si stornare dalle difficoltà e 
dalle false interpretazioni 
che a volte possono sorge
re ». E' questa la linea pro
grammatica che, non a ca
so, esce confermata dal di
scorso tenuto ieri nella 
Cappella Sistina e che è 
stato praticamente tutto in
centrato sulla attuazione 
del Concilio come « compi
to primario » e sulla ne
cessità di una ricomposi
zione ecclesiale ferma e 
convinta. 

Ma Giovanni Paolo II vie
ne anche da una esperien
za storica tutta particola
re, da una Chiesa, come 
quella polacca, di forti tra
dizioni nazionali che ha at
traversato e vissuto le dram
matiche vicissitudini di que
sto secolo: quelle della di
visione del Paese, della 
guerra e dello stermìnio na
zista; e quelle del dopoguer
ra, della liberazione e del
l'avvio di un sistema socia
le e politico del tutto nuo
vo. Già molti commentatori 
si sono chiesti quale peso 
potrà avere questa ascen
denza polacca nella azione 
di governo del nuovo Pon
tefice. Ci si domanda se si 
costituirà un ponte più so
lido della Chiesa di Roma 
verso i Paesi dell'Est eu
ropeo, e verso la stessa Po
lonia; o se la peculiarità 
dell'esperienza polacca non 
farà da freno all'Ost-politik 
inaugurata da Paolo VI. 

E' giusto dire, però, che 
la domanda è riduttiva se 
posta in questi termini, 
giacché tende ad offuscare 
e a rinchiudere in confini 
troppo angusti un fatto che 
ha dimensioni più vaste del
la diplomazia. Si deve ri

conoscere, invece, che un 
collegamento oggettivo si è 
stabilito, e per la prima vol
ta, dentro la Chiesa e nel 
suo vertice, con Una parte 
tanto importante della sto
ria del nostro secolo. In que
sto senso è giusto sottoli
neare che l'arcivescovo di 
Cracovia non è vissuto nel
l'orizzonte culturale e poli* 
tico delle Chiese occiden
tali, ma ha vissuto in pri
ma persona le grandi novi-
tà dell'ultimo trentennio e 
insieme le sue contraddizio
ni. Ha visto il trapasso da 
una Chiesa tradizionalista 
ad un cattolicesimo Che cer
ca strade nuove all'interno 
di un rivolgimento e rin
novamento sociale di1 por
tata storica: ed ha vissuto 
anche, svolgendovi egli 
stesso un ruolo dufo e dut
tile insieme, le difficoltà e 
le asprezze di questo tra
passo che proprio negli ul
timi anni si avviava verso 
possibilità nuove di dialo
go e di rapporti positivi con 
lo Stato. 

Il nuovo pontefice viene 
oggi a trovarsi al crocevia 
di una epoca nella quale le 
grandi trasformazioni socia
li, politiche e culturali, che 
si vanno succedendo, se
guono strade nuove e di
verse (nelle diverse arce 
geopolit iche) anche rispet
to a quanto è avvenuto ne
gli ultimi anni. E' con que
ste realtà in movimento, e 
che investono la storia con
temporanea, che la Chiesa 
può stabilire un rapporto 
autenticamente « universa
le > e non già eliminando 
problemi, dottrinali o reli
giosi. che esistono e che 
vanno affrontati nello spi
rito del dialogo e del con
fronto. Il nostro auspicio è 
che una guida più univer
salista del cattolicesimo, 
sappia comprendere, senza 
pregiudiziali culturali e po
litiche. I processi profon
di che animano le compo
nenti ideali e i movimenti 
di emancipazione sociale e 
politica del nostro tempo, 
possa contribuire ad aprire 
prospettive inedite e im
portanti non soltanto per la 
Chiesa ma per lo stesso svi
luppo della società umana. 

Il primo messaggio 
di Papa Wojtyla 

(Dalla prima pagina) 

rà determinato « unicamente 
da motivazioni religiose e mo
rali ». 

Accennando, poi. ai conflit
ti che affliggono i popoli e 
ne minacciano la convivenza. 
Giovanni Paolo II ha detto 
di « avere a cuore il gravis
simo problema clic riguarda 
la diletta terra del Libano » 
ed ha detto di * voler tende
re le mani ed aprire il cuore 
a tutte le genti e a quanti 
sono oppressi da qualsiasi in
giustizia o discriminazione. 
sia per quanto riguarda l'eco
nomia e la vita sociale, sia 
la vita politica, sia la libertà 

di coscienza e la giusta li
bertà religiosa ». Si è augu
rato che « tutte le forme di 
ingiustizia del nostro tempo 
siano sottoposte alla comune 
considerazione e si rimedi 
davvero ad esse ». 

Giovanni Paolo II ha. in
fine, dichiarato che « la no
stra persona deve sparire di 
fronte all'onerosa funzione » 
pur esprimendo € l'amore in-
cnncellabile per la terra d'ori
gine » ed inviando uno « spe
cialissimo saluto a tutti i 
concittadini della nostra Po
lonia » non senza un pensie 
ro per la « Vergine Maria » 
a cui i cattolici polacchi sono 
devoti. 

Come si è giunti 
all'elezione 

CITTA' DEL VATICANO — Il nuevo Pontefice duranti il primo 
discordo, l«rl mattina, nella Cappelle Sistina 

(Da l l a p r i m a p a g i n a ) 

clave con l ' idra ili clegperc 
un non italiano r in partico
lare Karcil W o j i j l a non appe
na fn*«e raduta l'ipotesi di un 
Papa ital iano. E r io è avve
nuto t lnmtnira «era quando. 
al termine di quattro votazio
ni r due fumate nere, i cardi-
n.ili i tal iani tono apparsi <li-
\ Ì M ed i risultati lasciavano in-
t ravvede re il ri«rliio di una 
pericolosa contrapposizione. E* 
>tato a quel punto, durame la 
rena e ilopo ( infatt i fino a 
l.irrla notte le finestre dote 
erano allngc.i,-.ti i cardinali r i -
ma»ero i l luminale) che si è 
fal la strada quella che il xinr-
no dopo è «lata la •olt ir inne. 

Che anche alcuni cardinali 
• taliami abbiano conlril>uiln a l -
Tele / ione i lel l 'atlnale Pontefi
ce è dimn-trato dalle loro d i 
chiarazioni . I l card. Pel legri
no non sì è l imitato a dire 
rhe per lui re iezione di Gio
vanni Paolo I I a non è stata 
una sorpresa ». ma ha aggiun
to che « i l discorso program
matico è di altissimo valore so
prattutto nella sua manifesta
zione di fedeltà al Conr i l io . 
Rasterebhe questo — ha a i -
?iunto — per far ri levare la 
importanza del messatsin ». 
Anche i l cardinal vicario. Po
tett i . ha dichiaralo: « Non & 
stala affano una sorpresa. Co
nosco mollo bene Wnj iv la e 
posso dire che è un corno di 
profonda spir i tn. i l i l i ». Anche 
i l cardinale brasil iano. Aranvo 
Sales. sj è dello « contento * 
ed ha acr inn lo : * Abbiamo b i 
sogno di an nomo al comando. 
Qoesi'oomo è chiaro, deciso e 
necessario. Quest'uomo ha un 
eccellente preparazione conci
l iare ». 

I l nuovo Pontefice deve ora 
compiere i pr imi alti che r i 
mar i tano il governo della 
Chiesa procedendo a riconfer-
me negli incarichi o a nnove 
nomine. Si dice negli ambien
ti vaticani che il Segretario di 

Stato ( i l card. V i l lo ! lo è sta
lo pia «olio due pontefici co
me è stato i l Camerlengo di 
due sedi vacanti) nel futuro 
sarà i tal iano. Si parla del 
card, l iaggio. del card. Pigne-
dol i . di m o n i . Casaroli come 
dei possibili successori. E' , ro-
tiiiiiii|ne. certo che molte co-
«e caii ibieramiu. con la gra
dualità che è tipica della 
S. Sede, nelle prefetture e ne
gli apparal i ecclesiastici. I l 
nuovo pontificato ha aj»erlo 
veramente una fa*e nuova nel
la Moria della Chiesa ron tul l i 
i problemi romplc*»i rhe r—a 
comporta. 

Stamane la prima 
udienza ufficiale 
Per stamane è prevista la 

prima udienza ufficiale del 
papa Giovanni Paolo II ri
ceverà. nella sala del conci. 
storo, in Vaticano, tutti t 
cardinali, compresi I più an
ziani (oltre gli ottantanni) 
che non hanno preso parte 
al conclave. L'inizio ufficiale 
del suo pontificato avverrà 
invece domenica con la « so
lenne messa di inizio del mi
nistero di supremo pastore » 
(quella che prima di papa 
Luciani si chiamava « inco
ronazione »). 

Feltrinelli 
GALLINARI 
Tratmlgrazloni dei Laquercia. 
Romanzo. Dal labirintico, grot 
tosco m'ondo della Festa del 
la servitù il Galllnarl. salutato 
come uno degli scrittori più 
epcentnei e nuovi della nar 
rativa italiana d'oggi, segue 
questa volta i Laquercia che. 
sulla spinta dol tempi, sono 
costretti a lasciare la campa 
gna per inurbarsi tra brandelli 
e fantasmi' del nuovo e del 
vecchio mondo. Lire 4 ooo 

L'ARMA. (CARABINIERI 
da De Lorenzo a Mino 1962/ 
1977 di Giorgio Boatti. Una 
ricostruzione delle vicende 
più .recenti della più segreta. 
efficiente, numorosa Arma del 
nostro esercito. I principali 
meccanismi del suo funziona 
mento, lo gerarchie che la 
dirigono, l'ideologia che la 
guida. Lire 3 500 

I DIRITTI 
DEL SOLDATO 
Introduzione e commento alla 
legge sui principi della disci 
phno militare a cura di F. 
Battistelli. A. Bavere, S. Cane 
strini, fi. Canosa, A. De Mar 
chi, A. Galasso, G. Rochat. 
Lire 3 000 

LA GUERRIGLIA 
CONTRO I MARINES 
Sandino, generale di uomini 
liberi di Gregorio Solser. L 
ispiratore della guerra di libo 
rii/ione m NiCiiraqtiii Lui' 
2 300 

Mini» ( tN IHO STUDI E AKCHIVIO DELIA 
COUUNK »; IOM oriLOHIVEJI»"» Oi PARVA 

(I.RCTTO DA A C GIUNTAVA!.lf 

ALFREDO CHIAPPORI 
Premessa di G.C. Argan. Sag 
gto introduttivo di V. Fagone. 
Lire 8.500 

PERICOLI/PIRELLA 
Premessa di G.C. Argan. Sag 
gio introduttivo di A.C. Ouin 
tavelle. Lire G.500 

IN NOME DELLA MADRE 
Ipotesi sul matriarcato barba 
ricino di Maria Pltzalis Accia 
ro. Prefazione di Tullio Tento 
ri. Attraverso interviste e l a 
natisi di usi e costumi, l'nu 
trice svolge una originale in 
dagine sul matriarcato barba 
ricino come occulto potere 
che manovra i protagonisti 
maschi del banditismo sardo 
Lire 2 800 

ERBA PROIBITA 
Rapporto su hashish e ma 
rihuana di Giancarlo Arnao. 
Introduzione di Giovanni Jer 
vis. Lire 3 000 

COME MUORE L'ALTRA 
METÀ DEL MONDO 
Le vere ragioni della fame 
nel mondo di Susan George. 
Lire 3.000 
CRITICA DELL'ANTROPOLOGIA 
Marx e Freud, Gehlen e Ha 
bermas, sull'aggressività di 
Woif Lepenies e Helmut Noi 
te. Lire 2.500 
UIHLiUfECA DI SIOBIA CONTEMPORAMEA 
O i » ( t n n i U i , SAIVIOO»! t t TRAVAGLIA 

MARTOV 
Biografia politica di un social 
democratico russo di Israel 
Getiler. Lire 8 000 

ESISTENZA E 
SIMBOLICO 

j Prospettive per una cultura 
alternativa di Franco Crespi. 

1 Lire 4.500 

GLI AFFANNI 
DELLA CULTURA 
Intellettuali e potere nell'Ila 
Ha della Controriforma e ba 
rocca di Gino Benzoni. L 6 000 

GIOVANNI BOVIO 
Saggio critico del diritto pe 
naie. Introduzione e cura di 
Vincenzo Accattatis. L'illustre 
filosofo del diritto e uomo 
politico mette in discussione 
i principi fondamentali della 
scuola classica del diritto pe 
naie Lire 3 000 
CATEGORIE GIURIDICHE 
E RAPPORTI SOCIALI 
Il problema del negozio giù 
ridico a cura di Cesare Salvi. 
Scritti di P. Barcellona. F. 
Cavazzuti. A. Dì Maio, F. Gal 
gano. E. Gliozzi. B. Inzitari. 
C. Marzuoli. C.M. Mazzoni. 
U. Natoli. P. Rescigno. E. 
Roppo. LI. Ruffolo. A. Schia 
vone. Lire 6 000 

OPUSCOLI MARXISTI 
A CURA DI PIER ALDO ROVATTI 

I IL MITO DELL'ALTRO 
i Lacan. Deleuze. Foucault di 

OIr«ttor« 
ALMtCOO miCHLIN 
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CLAUDIO MTRIIOCIOU 

Direttore rMponMblI* 
ANTOMK, ZOLLO 

Iterino ai «. 243 «w lUffftì» 
Stampa dal Tribunale * Roca* 
l'UNlTA' autorln. a t'ornala 
murala n. 4S5S Olraiiona. fta» 
tfaziooe ad AmminittruioM • 
001 SS Roma, ria dai Taurini, 
n. 1 » • Telefoni centralino i 
«950351 • 4450354 •«SS0353 
4950355-4*31251 .4951252 
4 * 3 1 2 9 3 - 4 * 5 1 2 9 4 . 4 9 5 1 2 M 

•JLY.K. 00U5 Rama 
1» 

Franco Bella. Lire i 300 

CACCIARI 
Dialettica e critica del Politi 
co. Saggio su Hegel. Lirel 500 

P.F.STRAWSON 
Individui. Saggi di metafisica 
descrittiva. Lire 7 000 

U N I V E R S A L E E C O N O M I C A 
I quaderni del dottor CeChov. 
Appunti di vita e letteratura 
di Anton Pàvlovic Cefhov. 
Traduzione di Pietro Zvetere 
mich. Lire 2 000 / Poesie di 
Gaio Valerio Catullo. Vcrsio 
ne (con testo a fronte). Prefa 
zione di Enzio Cetrangolo. Li 
re 3 000 / Che cosa è Ter** 
di Lev N. Tolstoj a cura di 
Filippo Frassati. Lire 2.500 
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